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MAURO CAMOIRANO

La Val Bormida chiede 
di  essere  presente  
nell’assemblea dei sin-
daci di Ats (Azienda Tu-

tela Salute) Liguria. Afferma, 
il sindaco di Cairo, Paolo Lam-
bertini: «L’Area 2, praticamen-
te l’ex Asl 2, deve esprimere 
tre rappresentanti, e la tenden-
za percepita è che, oltre che il 
Comune di Savona, a cui spet-
ta per logica e diritto, si vor-
rebbe indicare Albenga e Pie-
tra Ligure. Per questo abbia-
mo chiesto un rinvio: una logi-
ca che sarebbe troppo sbilan-
ciata verso la Riviera e poco 
rappresentativa dell’entroter-
ra. Da sottolineare che non si 
tratta di un ragionamento po-
litico, visto che la scelta ri-
guarda il Comune a prescin-
dere da chi lo guida o magari 
lo guiderà in futuro. Però Cai-
ro dovrebbe essere della par-
tita perché è il maggior Comu-
ne dell’entroterra savonese; 
è sede di Distretto; e ha un 
ospedale di Comunità, così 
come Albenga, anzi, probabil-

mente le sale operatorie di 
Cairo sono più attive».

Per quanto riguarda l’Ospe-
dale di Comunità e la Casa di 
Comunità di Cairo, il sindaca-
to  Ugl  Salute,  sottolinea:  
«L’Ospedale e la Casa di Co-
munità di Cairo registrano ac-
cessi e volumi di attività rile-
vanti, con risultati però possi-

bili soprattutto grazie all’im-
pegno straordinario del per-
sonale sanitario. La copertu-
ra dei turni e la continuità dei 
servizi sono state assicurate 
attraverso la disponibilità de-
gli operatori, chiamati a gesti-
re variazioni continue della 
turnistica e degli orari, coper-
tura di servizi differenti e fre-

quente ricorso a prestazioni 
aggiuntive, con carichi di la-
voro non da poco».

Replicano dall’Asl 2: «L'O-
spedale di Comunità di Cairo 
è una realtà di recente attiva-
zione che sta progressivamen-
te consolidando la propria at-
tività. La struttura a circa sei 
mesi dall'avvio,  risulta con 

un'occupazione  di  circa  
l'80% della dotazione, un da-
to che conferma l'utilità del 
servizio. Per quanto riguarda 
il  personale,  l'organizzazio-
ne viene costantemente moni-
torata. Sono state adottate mi-
sure incentivanti, che rappre-
sentano uno degli strumenti 
utilizzati per sostenere la co-

pertura dei turni e garantire 
la  continuità  del  servizio,  
mentre si lavora per assicura-
re la sostenibilità dell'orga-
nizzazione nel tempo».

Tra i nodi dell’Ospedale di 
Cairo anche il ripristino delle 
prestazioni pre alluvione del 
reparto Radiologia. E qui l’Asl 
continua a ricordare la nuova 
Tac, ma non dare tempi certi: 
«Per quanto riguarda le altre 
apparecchiature, è in corso la 
programmazione degli inter-
venti necessari. È comprensi-
bile la richiesta di tempi defi-
niti, tuttavia, trattandosi di in-
terventi che richiedono proce-
dure tecniche, programmazio-
ne degli investimenti e acqui-
sizione delle apparecchiatu-
re, non sarebbe corretto indi-
care oggi una data che non sia 
ancora formalmente definita. 
L'impegno dell'Ats è comun-
que quello di procedere al ri-
pristino e al potenziamento 
dell'offerta diagnostica di Cai-
ro, riducendo per quanto pos-
sibile  il  ricorso  a  strutture  
esterne,  che  nel  frattempo,  
per  garantire  la  continuità  
dell'offerta, sono attive in con-
venzione». —
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con la riforma il governo vorrebbe aprire alle agenzie interinali

Porto, sindacati in allarme
“No al precariato selvaggio”

VARAZZE

Da Varazze al red carpet del-
la Mostra del Cinema di Ve-
nezia. A soli 17 anni Marian-
drea Cesari ha vissuto uno 
dei momenti più importanti 
della sua giovane carriera ac-
canto ai protagonisti di «L’e-
stranea»,  il  film  di  Paolo  
Strippoli selezionato in con-
corso all’83ª Mostra Interna-
zionale. Una vetrina presti-
giosa per la giovane attrice 
varazzina, che fa parte del 
cast della pellicola insieme 
a nomi di primo piano del ci-
nema italiano come Jasmi-
ne Trinca, Adriano Gianni-
ni e Valeria Bruni Tedeschi. 
Non solo, Mariandrea avrà 
l'onore di rappresentare l’in-
tero progetto ed essere la 
portavoce di tutto il cast al 
festival BIFF di Busan in Co-
rea del Sud. 

Racconta così le sue emo-
zioni: «Fino a ieri il Festival 
di Venezia era un sogno che 
guardavo da lontano, in uno 
schermo. Trovarmi lì, senti-
re il rumore dei passi sul tap-
peto rosso e il calore delle 
persone, mi ha fatto tremare 
le gambe. È una sensazione 
strana e bellissima: ti senti 
piccolissima davanti a tutta 
quella  grandezza,  ma allo  
stesso tempo custodisci den-
tro  qualcosa  di  immenso.  
Confesso che appena mi so-

no vista sul grande schermo 
della Sala Grande, mi sono 
commossa. Anzi, piangevo 
proprio. È stato in quel preci-
so istante che ho realizzato 
tutto e ho sentito dentro di 
me la piccola Mimì che mi 
parlava e mi diceva di aver-
cela fatta». Com’è stato lavo-
rare con il regista Paolo Strip-
poli e un cast così importan-
te? «Un dono immenso. Pao-
lo ha avuto la delicatezza di 
guardarmi  dentro,  mi  ha  
messa a nudo. Mi ha insegna-
to a non aver paura della mia 
fragilità, ma a farla diventa-
re la mia forza. Ho messo tut-
ta me stessa in questo lavo-
ro, ogni singola insicurezza, 
ogni emozione che a volte a 
17 anni non riesci nemmeno 
a spiegare. Se devo essere 
sincera, per me questo non è 
mai stato un semplice deside-
rio: recitare per me è come 
l'aria». EN.FOR. —
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PAOLO LAMEBRTINI
SINDACO
DI CAIRO

MASSIMO PICONE
SAVONA

Un emendamento presenta-
to nell'ambito della riforma 
dell’insieme  delle  regole  
portuali, mette in guardia i 
sindacati. In massima sinte-
si, i 170 «camalli» della Culp 
Pippo Rebagliati di Savona 
e Vado Ligure potrebbero, 
in  determinate  situazioni,  
essere affiancati o addirittu-
ra sostituiti da lavoratori in-
terinali, ponendo fine alla 
posizione dominante avuta 
dalla Culp dal Dopoguerra 
ad  oggi.  Perciò  Filt-Cgil,  
Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno 
chiesto il ritiro immediato 
dell’emendamento «che - de-
nunciano le tre organizza-
zioni sindacali - consentireb-
be alle imprese terminaliste 
ed a quelle autorizzate, ai 
sensi degli articoli 16 e 18 
della legge 84/94, di ricorre-
re  direttamente  al  lavoro  
somministrato attraverso le 
agenzie interinali, superan-
do di fatto quanto previsto 
oggi dall'articolo 17». 

Oltre al ritiro dell'emenda-
mento, Filt, Fit e Uilt hanno 
chiesto anche «l'apertura di 
un confronto specifico con 
governo, parlamento, Auto-
rità di Sistema Portuale sul 
futuro delle imprese e delle 
cooperative ex articolo 17, 
sulla loro sostenibilità eco-
nomica e sul loro ruolo stra-
tegico per il sistema logisti-

co nazionale». Alessio Ne-
gro,  responsabile  porti  
Filt-Cgil provinciale di Savo-
na, spiega: «L'attesa riforma 
dei porti deve avere l'obietti-
vo  di  rafforzare  la  legge  
84/94 e i suoi punti cardine. 
L'attuale modello portuale 
savonese si basa sul lavoro 
stabile e organizzato dei di-
pendenti  dei  terminal  e  
sull'intervento della Compa-
gnia Portuale che svolge un 
ruolo di flessibilità a chiama-
te giornaliere per integrare 
gli organici dei terminal nel-
le "fasi di picco" dei traffici 
portuali. Anche durante la 
diminuzione dei traffici la 
presenza del soggetto di inte-
resse generale, l'articolo 17 
del porto, ha svolto un ruolo 
fondamentale  assorbendo,  
in prima battuta, il minor nu-

mero di giornate di lavoro 
evitando esuberi del perso-
nale dei terminal articolo 18 
ed “extracosti” per le azien-
de». Negro, quindi, aggiun-
ge: «Come Filt-Cgil Savona 
rimarchiamo la forte contra-
rietà all'emendamento pre-
sentato nel contesto della ri-
forma dei porti che consenti-
rebbe alle imprese autorizza-
te, ai sensi degli articoli 16 e 
18, di ricorrere al lavoro in-
terinale mettendo così in di-
scussione il modello di lavo-
ro portuale e i risultati otte-
nuti in termini di risultati ed 
equilibri.  L'emendamento  
non è affine alla legge 84/94 
né utile per rinforzare il set-
tore, ma deregolamenta un 
mercato del lavoro altamen-
te professionalizzato». —
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VADO LIGURE

A Vado Ligure ha aperto ieri 
il nuovo sottopassaggio pe-
donale. Si tratta della prima 
connessione tra il centro, via 
Italia e via Sabazia. Ora è pos-
sibile attraversare la ferro-
via utilizzando le scale di via 
Maestri del Lavoro e via Sa-
bazia e l’accesso da via Ca-
dorna. Entro ottobre sarà ef-
fettuato  il  completamento  
delle rampe per le persone 
con mobilità ridotta. Ora l’a-
pertura del sottopasso è par-
ziale. I pedoni possono attra-
versare il tunnel utilizzando 
le scale di via Maestri del La-
voro e via Sabazia e l’accesso 
diretto a piano strada da via 
Cadorna. Proseguiranno le 
lavorazioni per il completa-
mento delle rampe per disa-
bili, la cui ultimazione è pre-
vista ad ottobre. Fino al ter-
mine  dell’intervento  sarà  
mantenuta la possibilità di 
transito attraverso il passag-
gio a livello, così da garanti-
re il collegamento anche alle 
persone con deficit motorie. 
Una soluzione temporanea 
necessaria  per  assicurare  
l’accessibilità durante que-
sta fase transitoria, in attesa 
della piena fruibilità della 
struttura. Gli interventi rien-
trano nel programma di am-
modernamento  compiuto  
da Rfi, con un investimento 
da oltre 96 milioni. M. PI. —
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Una logica troppo 
sbilanciata verso
la Riviera e poco 
rappresentativa 
dell’entroterraSono molti gli accessi nell’Ospedale e Casa di comunità di Cairo

Mariandrea Cesari nel cast

Protesta il sindaco di Cairo. E la Ugl Salute si lamenta per i turni pesanti all’Ospedale di comunità. La replica dell’Asl 

“Area 2 sanitaria, anche la Val Bormida
ha il diritto di essere rappresentata” 

IL CASO

“

La riforma portuale continua a fare discutere

l’attrice varazzina nel cast di “L’estranea”

Un sogno a Venezia
il red carpet accoglie
Mariandrea Cesari

ieri l’inaugurazione

Vado, aperto
il sottopasso
ferroviario
di via Sabazia
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